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di Bergoglio

Il ministro spiega la manovra

Lorenzin: ticket sanità
non ci saranno aumenti
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RomanoProdi

Lagaraversol'adozionedipoliti-che monetarie espansive, tra-
mite l'abbassamento del costo del
denaro, sta continuando. Anzi,
nell'ultima settimana, questa gara
sièfattaancorapiùserrata.Tregior-
ni fa ilPresidentedellaBancaCen-
traleEuropeahainfattiannunciato
lavolontàdiagireinquestadirezio-
ne ed il giorno dopo ha risposto la
BancaCentraleCinese conmisure
chevannonellastessadirezione.
Misureche inqualchemodoso-

nounarispostaallaprecedentede-
cisionedellaRiservaFederaleAme-
ricanadimantenere invariati i tas-
si, mentre molti li aspettavano in
aumento, dato il relativo buon an-
damento dell'economia america-
na.

>Segue apag.59

RobertoGervaso

-IMPOTENZA.«Condannatoairi-
posi forzati» hanno definito l’im-
potente gli umoristi Nizza eMor-
belli.
Ci sono, com’è noto, vari tipi

d’impotenza, ma non è questa la
sedeper illustrarli.Nostrocompi-
toèdareconsigliachi,perunara-
gione o per l’altra, non è in grado
diarruolarsinell’esercitodiCupi-
doepartireperil frontediVenere.
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MassimoIntrovigne

Sièconcluso il Sinodoordi-nario dei vescovi, «secon-
dotempo»dellosforzosinoda-
le cattolico sulla famiglia dopo
il Sinodo straordinario del
2014.Oggettodiatteseperalcu-
ni e di preoccupazione per al-
tri,cisiaspettavanodalSinodo
grandi riforme dell'insegna-
mentocattolico in temadiCo-
munione ai divorziati risposa-
ti, convivenze, omosessuali. I
media avevano alimentato
queste attese, qualche volta
equivocando su che cos'è e a
checosa serveunSinodo.Due
voltenelcorsodel Sinodoè in-
tervenutopapaFrancescoa ri-
cordare che «un Sinodo non è
un Parlamento» ed è regolato,
in attesa di eventuali riforme,
daldocumentodel 1965di Pa-
pa Paolo VI che lo ha istituito.
Questo documento precisa
chescopodelSinodononè in-
trodurre riforme ma fornire
«informazionieconsigli»alPa-
pa in vista di decisioni che lui,
e lui solo, potrà eventualmen-
teprendere.
Anchelarelazionefinaledel

Sinodo, approvata ieri, non è
un testo rivolto immediata-
mente ai fedeli per regolare la
lorovitacristiana.Èunasintesi
deiconsigliedelle informazio-
nicheipadrisinodali intendo-
no fare giungere al Pontefice,
rimettendosi alle sue decisio-
ni. Questa è la realtà teologica
e canonica del Sinodo.Ma ac-
cantoaquestac'èunarealtàso-
ciologica. Ipadri sinodalivivo-
no nel XXI secolo e sanno be-
nissimochemolti fedelieforse
anche molti parroci leggeran-
no la loro relazione come opi-
nioneautorevoledellaChiesa.
Che cosa ha detto, dunque,

il Sinodo?Dalla lettura dei do-
cumenti mi pare di poter ri-
sponderechenonvisonorivo-
luzioni,maungenerale spirito
diriforma.
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«Sannio, stato d’emergenza immediato»

le nterviste del Mattino
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MassimoIntrovigne

IlSinodovuoleanzituttocheovunquesiparlidipiùdella
bellezzadellafamiglia,delmatrimonio,dell'amorefede-
leeindissolubilediunuomoediunadonna.IlSinodosa
che in molti Paesi, Italia compresa, il primo problema
non è la sorte deimatrimonima il fatto che unnumero
crescentedigiovaniscegliediconviveresenzasposarsi. I
padrisinodalinonraccomandanoalSantoPadreanate-
mi e condanne,ma gli chiedonodi guidare laChiesa in
unagrandecampagnamondialeperchéigiovanisiinna-
morinonuovamentedelmatrimonioedecidanodispen-
dere la lorovitanel rischioe insiemenellabellezzadella
famigliaedeifigli.
Nel discorso conclusivo papa Francesco ha rilevato

checisonoopinionidiversesumoltipuntidaunPaesee
dauncontinenteall’altro.Ha«sollecitatotuttiacompren-
derel’importanzadell’istituzionedellafamigliaedelMa-
trimonio tra uomo e donna, fondato sull’unità e
sull’indissolubilità, e ad apprezzarla come base fonda-
mentale della società e della vita umana». Nello stesso
tempo,ha invitatoallamisericordia, senza«condannee
anatemi»ehaaffermatoche«iveridifensoridelladottri-
nanonsonoquellichedifendonolaletteramalospirito;
non le idee ma l’uomo; non le formule ma la gratuità
dell’amorediDioedelsuoperdono».
Francescoloavevadetto:noncioccuperemoesclusi-

vamenteeneppureprincipalmentedidivorziati.Lapar-
te che riguarda i divorziati risposati occupapochepagi-
ne, a fronte dell'amplissima trattazione della grandezza
delmatrimonio e del ruolo cruciale della famiglia nella
Chiesaenellasocietà.Larelazioneribadiscecheilmatri-
monio cristiano è indissolubile e non contienenessuna
aperturaaldivorzio.Invitaadaccogliereidivorziatirispo-
sati nelle comunità cristiane, ma questo era stato detto
tantevolte inpassato.Sullaammissioneeventualeaisa-
cramenti invita aundiscernimento casoper caso, inun
branodellarelazione–ilnumero84–cheharaggiuntola
maggioranzaprescrittaperessereapprovatoperunsolo
voto. Tra i criteri di discernimento si invita riguardo ai
divorziati a «chiedersi come si sono comportati verso i
lorofigliquandol'unioneconiugaleèentrataincrisi;seci
sonostati tentativi di riconciliazione; comeè la situazio-
ne del partner abbandonato; quali conseguenze ha la
nuovarelazionesulrestodellafamigliaelacomunitàdei
fedeli; quale esempioessaoffre ai giovani che si devono
prepararealmatrimonio».
Un discernimento che, scrive il Sinodo, «non potrà

maiprescinderedalleesigenzediverità»madovràmette-
re insiemeverità emisericordia, come ilPapaha richie-
sto. Questo discernimento - lo rivelano tante inchieste
sociologiche-difattogiàavvienenellamaggioranzadel-
leparrocchie,ecriteripiùprecisipotrannoessereindica-
tidalPapa.
Deludendoforsequalcuno, larelazionefaappenaun

cenno agli omosessuali, ripetendo quanto il «Catechi-
smodellaChiesaCattolica»del1992giàaffermava:van-
noaccolti nelle famiglie e comunità con«rispetto, com-
passione e delicatezza». Nello stesso tempo, ribadisce
cheilmatrimonioèsolofraunuomoeunadonnaestig-
matizzaleorganizzazioniinternazionalichevoglionoim-
porre la teoriadelgenderaiPaesi inviadisviluppo.Non
sembra un assist ai fautori di certe leggi, né in Italia né
altrove.Suquestopuntocomesualtri,alla fine,nessuna
rivoluzione:ma la riformaquotidianadiunaChiesache
Francescovuolemisericordiosaeaccogliente, senzape-
ròrovesciarenédemolire ladottrina. Il Sinodo, forse,ha
capito più dei media questo Papa, che è riformista ma
nonècertamenterivoluzionario.
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Giovanni Verde

Èquesta la funzionedelle intercet-
tazioni? Sembrerebbe di sì quan-
do si leggono le parole di ieri del
Presidente della Anm, che retori-
camente ha posto la seguente do-
manda: «Se è inaccettabile una
diffusione incontrollata delle in-
tercettazioni, può ritenersi legitti-
ma, alla luce del diritto all'infor-
mazione, la diffusione di conver-
sazioni che, ancorchénondiretta-
mente rilevanti nel procedimen-
to in cui sono state captate, rive-
stano però un elevato interesse
pubblico sul piano, ad esempio,
delle responsabilità contabili o di
quelle politiche?» (o, aggiungia-
mo,diquelledisciplinari oparadi-
sciplinari e, se si vuole, di quelle
derivanti dalla riprovazione se-
condo lamorale corrente).Oppu-
re se si legge la sentenza dell'altro
ieri che ha ritenuto non costituire
reato un'attività di intercettazio-

ne a raggio indefinito posta in es-
sere da un pubblico ministero e
dal suo consulente? E ciò a pre-
scindere dall'esito del processo
penale, chenonpuònon farci pia-
cere, perché, a nostro avviso, la
sanzione penale costituisce l'ex-
trema ratio a cui si deve fare ricor-
so in un ordinamento democrati-
co.
È evidente che la magistratura

requirente - emi ostino a ritenere
che svolga una funzione diversa
da quella dei giudici- è convinta
che le sia stata affidatauna funzio-
ne che non è più e soltanto quella
di perseguire i reati, ma quella
ben più ampia e indeterminata di
presidiare la correttezza dei com-
portamenti pubblici e privati,
avendocomecriteriodi valutazio-
neuna sortadi codiceetico.Ovve-
ro quella di fungere da pungolo
per sollecitare altri organi dello
Stato a intervenire per assumere
provvedimenti chenon competo-

no alla giustizia penale, ma che
ritiene comunque necessari per il
ripristino della legalità. Ed è evi-
dente che anche molti giudici (e
quanti di noi vedono nella magi-
stratura, requirente e giudicante,
il tutore della nostra immaturità,
che ci rende esposti alle lusinghe
della devianza) la pensano allo
stessomodo.
Il fine è nobile, ma la sua con-

creta attuazione paga prezzi, che
non possiamo trascurare. Lascia-
moda parte le indagini sociologi-
chedi ampiaportata.Veniamoal-
le piccole nostre abitudini quoti-
diane. In uno Stato quale è quello
chehanno inmente i pubblicimi-
nisteri chi di noi si sente libero di
parlare liberamente a telefono
con un amico o di «chattare» con
lui, esprimendo opinioni anche
non commendevoli su fatti o per-
sone, senzaavereprimacontrolla-
to se l'amico ha problemi con la
giustizia e, comunque, senza fare

attenzione a ciò che si dice?
E quale sarà il cittadino dispo-

sto ad avventurarsi in un'espe-
rienza da politico o da ammini-
stratore, sapendo di perdere «a
priori» il diritto alla riservatezza,
dato che i pubbliciministeri si so-
noassunti il compitodi controlla-
re tutti i comportamenti che«rive-
stanounelevato interessepubbli-
co»? Ci lamentiamo che i partiti
nonsannopiù selezionareunper-
sonale politico o amministrativo
di buona qualità. Ma perché tale
selezione (che, purtroppo, i parti-
ti oggi non fanno) dia buoni frutti
è necessario che ci sia una base
adeguata a cui attingere. E non
sembra che vi siano le condizione
perché i cittadini migliori oggi si
dedichino alle attività politiche o
amministrative. Allo stesso tem-
po aumenta il rischio, che le cro-
nache di tutti i giorni conferma-
no, che chi si candida per una
qualsiasi carica rappresentativa
lo faccia soprattutto o esclusiva-
mente per curare i suoi interessi
personali, poco curandosi dell'in-
teresse generale e senza avere
un'idea esatta di quale sia l'inte-
resse generale e di quali siano gli
strumenti piùappropriati per per-
seguirlo.
La democrazia è una forma di

vita affascinante, la migliore alla
quale si possa pensare, ma è affi-
data a meccanismi complessi e
delicati. Anche i Costituenti, nel
dettare le regole fondamentali
dell'organizzazione del nostro
Stato, ne erano consapevoli. Cer-
carono di tracciare i confini tra i
vari poteri dello Stato. E furono e
non potevano non essere confini
incerti e mobili, perché affidati al
correttouso chene avrebbero fat-
to le persone investite dei pubbli-
ci poteri. Insomma, lo stesso futu-
rodella nostrademocraziadipen-
dedalmodo in cui le persone sap-
piano adoperare il necessario
«self-restraint». Durante i lavori
preparatoriper la stesuradellano-
stra Carta fondamentale, Cala-
mandrei, da quello splendido af-
fabulatorequale era, ebbe apara-
gonare il sistema costituzionale a
quello solare, nel quale ciascun
pianeta segue la sua orbita. In
questa prospettiva Egli ravvisava
nelCsm lo strumentoper impedi-
re al pianeta giustizia di impazzi-
re e di abbandonarla.
Il temadelle intercettazioni co-

stituisce una sorta di cartina di
tornasole. E le posizioni attuali
dellamagistratura, se sono quelle
dei rappresentanti dell'Anm e se
sono condivise dalla maggioran-
za dei giudici e dei pubblici mini-
steri,mostrano che il presidio im-
maginato dai Costituenti non è
stato o non è più sufficiente.
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